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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/01/2014) e pubblichiamo: 

Buon compleanno alla Sala 
della Comunità 

Corre l’anno 1984 e nella parrocchia di Vo’ 
si sente il bisogno di un gruppo di gestio-
ne che organizzi gli eventi nella sala par-
rocchiale e si curi del necessario per ogni 
evento. Viene così costituita il 25 gennaio 
1984 l’Associazione “SALA DELLA CO-
MUNITA’”, il cui primo presidente è Carlo 
De Guio, ancora oggi guida del gruppo di 
gestione. Grazie all’instancabile Carlo si è 
andata formando negli anni una grande 
squadra, vero punto di forza 
dell’associazione, formata “esclusivamen-
te” da “volontari”, che donano il loro tem-
po libero (e, in molti casi, anche quello non 
libero!) per rendere sempre più efficiente 
l’attività dell’Associazione. Nel corso degli 
ultimi anni è aumentato il numero dei col-
laboratori, molti dei quali giovani e giova-
nissimi, che contribuiscono alle molteplici 
attività di cui la Sala abbisogna. Dunque è 
tempo di festeggiare trenta primavere 
d’attività. Intorno a questa importante ri-
correnza la Sala propone una serie di ini-
ziative che vedono un intero week-end, 
dal 24 al 26 gennaio, dedicato al nostro 
pubblico al quale proponiamo: venerdì 24 
una serata celebrativa ad ingresso libero 
con il concerto di THELORCHESTRA che 
presenterà celebri colonne sonore rivisitate 
in chiave jazz, sabato 25 l’inizio scoppiet-
tante della rassegna di Teatro e Cabaret 
con il cabaret esilarante de “I PAPU” e 
domenica 26 un doppio appuntamento ci-
nematografico con la proiezione del film 
per famiglie “PIOVONO POLPETTE 2” e 
in serata con il film evento “CURATO 
DON WOJTYLA A NIEGOWIC” in vista 
della prossima canonizzazione di Giovan-
ni Paolo II.Con il finesettimana di festeg-
giamenti per il 30° anniversario, inizia, 
appunto, anche la 28a rassegna di Teatro e 
cabaret con FAR EAST presentano da I 
Papu e modo migliore non c’è che partire 
col divertimento puro; si inizia proprio 
con loro per un totale di sette spettacoli, 
l’ultimo di cabaret, dando spazio a ben 
consolidate compagnie venete che avranno 
un unico obiettivo: farvi dolere le ganasce 
dal troppo riso! Ecco i primi due appun-
tamenti della rassegna teatrale: 
Sabato 25 gennaio, ore 21: I PAPU presen-
tano FAR EST LIVE 

In una scenografia minimalista, con rapidi 
cambi di contesto, Andrea Appi e Ramiro 
Besa utilizzano la loro versatilità interpre-
tativa per dar vita a personaggi diversis-
simi, in un caleidoscopio di quindici 
“quadri” che alternano non sense a comici-
tà di situazione, satira sociale a parodia, 
per uno spettacolo denso di momenti esi-
laranti in una visione divergente della 
realtà, che racconta la complessità del 
Nord Est.  
Sabato 8 febbraio, ore 21: TIC Teatro In-
stabile di Creazzo presenta DONE E GUAI 
... NO MANCA MAI 
Il T.I.C. Teatro Instabile di Creazzo è una 
compagnia teatrale diretta da Armando 
Carrara che prende la regia della compa-
gnia continuando il lavoro iniziato dal pa-
dre Masi Carrara. “Done e guai no manca 
mai!” è imparentato con “‘na Santarella” 
di Eduardo Scarpetta e derivano entrambi 
da una operetta francese. Il titolo della 
commedia … è tutto un programma … 

 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/01/2014) e pubblichiamo: 

Chierichetti dell’Unità Pastora-
le a Vicenza 

Ciao! Siamo noi, il MITICO gruppo di 
chierichetti dell'Unità Pastorale di Brendo-
la! Sabato 28 dicembre eravamo sull'altare 
del Duomo di Vicenza: abbiamo partecipa-
to lì alla S. Messa celebrata dal vescovo 
Pizziol con tutti, ma proprio tutti i chieri-
chetti della Diocesi. Eravamo tantissimi, 
più di 500! Un mare di tuniche bianche...  
Ci vedete ogni domenica e sabato sera alle 
funzioni religiose delle varie chiesa 
dell'Unità Pastorale: il nostro servizio è 
partecipare all'Eucaristia aiutando il sa-
cerdote. Questo richiede impegno! È una 
specie di "scuoletta" in cui siamo seguiti 
dai "grandi" ma anche dai ragazzi che 
svolgono il servizio da più tempo: ci aiu-
tiamo a vicenda, supportandoci e dandoci 
preziosi consigli. Certo, a volte è un picco-
lo sacrificio: arrivare un po' prima alle S. 
Messe, partecipare alle processioni, sudare 
copiosamente in estate sotto le tunichette, 
essere presenti in periodi più intensi come 
l'Avvento e la Settimana santa, ma siamo 
felici lo stesso! Desideriamo ringraziare chi 
ci accompagna nel nostro cammino di ser-
vizio alla comunità: in particolare i mini-
stri straordinari dell'Eucaristia e le nostre 
famiglie, che ci sostengono sempre!!  

(I chierichetti dell'Unità Pastorale 
"S. Bertilla Boscardin") 

in 
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R 
redazione… 
 

…in paese 

Memo per i nostri “scrittori” 
Un veloce promemoria di inizio anno per 
tutti coloro che ci inviano contributi con ri-
chiesta di pubblicazione. 
IN PAESE esce nella prima metà di ogni 
mese (ad eccezione di agosto): i testi devo-
no pervenire alla Redazione entro la fine 
del mese precedente. Chi abbia esigenza, o 
ispirazione, di inviare contributi dopo tale 
termine, è invitato a contattarci per verifi-
care tempi e spazi disponibili. 
Per presentare manifestazioni e appunta-
menti fissati per la prima metà del mese 
consigliamo di anticipare l’invio dei con-
tributi in tempo utile per il numero del 
mese precedente (ad es. per un evento di 
inizio marzo è opportuno scrivere già a fi-
ne gennaio, così da garantire la pubblica-
zione nel numero di febbraio).  
Infine gli scritti devono essere trasmessi al-
la Redazione tassativamente via posta elet-
tronica, ad uno dei nostri indirizzi e-mail 
(inpaese@libero.it;inpaese@prolocobrendola.it), 
in formato word o altro formato modifica-
bile. 
Per il resto la nostra finestra sulla vita di 
Brendola rimane sempre il più aperta pos-
sibile a tutti.                              (La Redazione) 

 

sala della comunità… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/01/2014) e pubblichiamo: 

Vo’ on the Folks incontra … 
Antonella Ruggiero 

La Sala è orgogliosa di presentare la 19a 
edizione della rassegna Vo’ on the Folks 
che rappresenta ormai un appuntamento 
artistico immancabile per gli artisti del pa-
norama internazionale della world music. 
Dopo la “storica” edizione dello scorso 
anno che ha visto sul palco della Sala Della 
Comunità artisti del calibro di Hevia e 
Tannahill Weaver, poteva sembrare diffici-
le ripetersi ai massimi livelli ma con lo 
sforzo di tutti i sostenitori della rassegna 
siamo riusciti a mettere insieme un menù 
artistico di grandissimo valore. Inizieremo 
il 1 febbraio con un gruppo giovane, fre-
sco, nuovo che, come dice Hevia, sa creare 
atmosfere dall’inconfondibile sapore di 
“tradizione futura”. Si tratta dei SIDH di 
Iain Marr, virtuoso giovane flautista ita-
lo/scozzese che nonostante i suoi 23 anni è 
universalmente considerato il miglior ta-
lento giovane nel mondo degli whistles.  
 
Ecco il programma completo del nostro 
“festival della canzone … internazionale”: 
 

• SABATO 1 FEBBRAIO, ORE 21 
THE SIDH (Scozia/Italia) 

“Ecco, il futuro finalmente è arriva-
to!” [Hevia] 
 
• SABATO 15 FEBBRAIO, ORE 21 

SÖNDÖRGŐ (Ungheria) 
I virtuosi della tamburitza, il grande 
fenomeno della musica ungherese 
 
• SABATO 1 MARZO, ORE 21 

UNIVERSI DIVERSI (Italia) 
Maurizio Camardi incontra Antonella 
Ruggiero 
 
• SABATO 15 MARZO, ORE 21 

MOXIE (Irlanda) 
Dondolando tra armonie mozzafiato 
color smeraldo 
 
Non sarà sfuggito ai nostri attenti lettori 
che uno dei personaggi più attesi è Anto-
nella Ruggiero, considerata la voce più 
bella della musica italiana, che la settima-
na precedente, peraltro, è impegnata a 
Sanremo; i biglietti della serata del 1 mar-
zo saranno posti in vendita in Sala nei 
primi due appuntamenti agli amici di Vo’ 
on the Folks.  

(Lo Staff della Sala della Comunità) 
 

 

 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C (DIETRO IL DEPOSITO 

LUXY): SI ESEGUONO REVISIONI AUTO-
VEICOLI -AUTOCARRI FINO A 35Q.LI – 

MOTO –MOTOCICLI - MOTOCARRI A 3 E 
4 RUOTE -QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 OPPURE 
AL SITO WWW.REVISIONIONLINE.COM 

AUTOFFICINE CONVENZIONATE A BRENDOLA 
DOVIGO ERNESTO –FOLETTO LUIGI 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/01/2014) e pubblichiamo: 

Niente albero ma molti pacchi 
dono 

I cittadini di Brendola hanno notato 
l’assenza del grande albero di Natale illu-
minato, in occasione delle recenti Festività. 
Una scelta precisa dell’Amministrazione 
comunale di Brendola, guidata dal sindaco 
Renato Ceron, per dare un segnale in que-
sto periodo di difficoltà che non risparmia 
anche tante famiglie del paese. “Una con-
seguenza grave della crisi economica – 
spiega il sindaco Ceron - è la perdita del 
lavoro da parte delle persone, con gravi 
conseguenze sul reddito familiare e sulla 
capacità di far fronte alle spese quotidiane, 
comprese quelle essenziali. Il Comune è 
l'Ente più prossimo ai cittadini, ai loro bi-
sogni. È l'Ente che eroga i servizi fonda-
mentali. Nonostante queste peculiarità isti-
tuzionali, le manovre di stabilità del Go-
verno continuano a tagliare i fondi desti-
nati ai comuni, mettendo a rischio i servizi 
sociali. Per far fronte alle difficoltà dei cit-
tadini – sottolinea - in un quadro di risorse 
limitate, l'Amministrazione di Brendola ha 
deciso di incrementare gli interventi di so-
lidarietà, rafforzando la collaborazione 
con la Caritas locale”. In questa ottica sono 
stati erogati 5000 euro al Gruppo Caritas 
di Brendola per la distribuzione di pacchi 
alimentari e di beni di prima necessità, 
un'attività che il gruppo porta avanti da 
tempo e che ora potrà godere di una mag-
giore disponibilità, a garanzia di un servi-
zio di assoluta priorità. “Questi soldi – ri-
prende il sindaco - sono il risultato dei ri-
sparmi conseguiti dalla sobrietà che 
l'Amministrazione comunale ha ritenuto 
doverosa nella gestione del denaro pubbli-
co, a favore del Bilancio sociale. Fra le altre 
cose – ribadisce - abbiamo rinunciato all'u-
scita del numero di fine anno del giornali-
no comunale “Brendola Notizie”, come 
pure dell'allestimento del tradizionale al-
bero di Natale nella piazza antistante il 
Municipio”. La collaborazione con la Cari-
tas si estende anche al progetto degli Orti 
urbani, attraverso il quale quindici appez-
zamenti di terreno comunale sono stati as-
segnati a persone disposte a coltivare un 
orto. Una convenzione tra Comune e Cari-
tas precisa le condizioni dell'affidamento; 
la gestione è curata dai volontari del 
gruppo.“Sobrietà e oculatezza nelle spese 
– conclude il primo cittadino - sono atteg-
giamenti che intendiamo promuovere per 
continuare ad aiutare il più possibile i 
brendolani che si trovano in situazioni di 
disagio. Un grazie particolare alla Caritas 
per il prezioso servizio che svolge senza 
distinzione alcuna, perché la solidarietà 
non ha colori. Grazie anche a tutti i volon-

tari delle associazioni di Brendola che si 
occupano del sociale”. 

(Ufficio Segreteria) 
 

Riceviamo (08/01/2014) e pubblichiamo: 

In distribuzione il calendario 
rifiuti 2014 

L’Ufficio Ecologia del Comune di Brendola 
informa che in fase di ultimazione la di-
stribuzione del calendario per la raccolta 
dei rifiuti per l’anno 2014 a famiglie e im-
prese. Il Comune si scusa per il ritardo con 
il quale è stato recapitato. In ogni caso non 
sono cambiati i giorni di raccolta ed il ser-
vizio è rimasto invariato. Quanti non aves-
sero ricevuto il calendario sono invitati a 
passare in Municipio per il ritiro. Si segna-
la comunque che il calendario è consulta-
bile sul sito del Comune all’indirizzo: 
www.comune.brendola.vi.it. 

(Ufficio Ecologia) 
 
Riceviamo (08/01/2014) e pubblichiamo: 

Raccolta rifiuti, rinnovato 
l’affidamento ad Agno Chiam-

po Ambiente 
Il Comune di Brendola, nella seduta del 
Consiglio comunale del 30 dicembre scor-
so, ha rinnovato l’affidamento del servizio 
di raccolta e smaltimento rifiuti ad Agno 
Chiampo Ambiente. Nella seduta in que-
stione sono state spiegate con precisione 
(come richiesto dalla legge) le ragioni di 
convenienza economica e qualità del rin-
novo dell’affidamento. Di seguito alcuni 
dati interessanti contenuti nella relazione 
di convenienza redatta dal dott. Andrea 
Treu: 
- costo medio per abitante nella Regione 

Veneto inferiore a quello nazionale; 
- costo medio di Vicenza e di Padova e nel 

bacino VI1 e VI3 dove opera Agno 
Chiampo Ambiente inferiore del costo 
medio regionale; 

- a Brendola il costo medio per abitante è 
del 10 per cento in meno della media re-
gionale); 

-  la raccolta a porta a porta avviene su 
tutto il territorio;  

- modalità di raccolta sono “porta a porta 
spinto”, ad eccezione del vetro; 

-  possibilità di conferimento all’ecocentro; 
 “La percentuale di raccolta – spiega 
l’assessore all’Ambiente Barbara Tamiozzo 
- si aggira attorno al 65 per cento, anche se 
si può sicuramente migliorare. 
L’attenzione va posta soprattutto sul secco. 
Bisogna – insiste l’assessore - continuare a 
fare opera di educazione, soprattutto con-
tinuando con la sensibilizzazione degli 
alunni delle scuole. L’utente – consiglia 
ancora l’assessore che mette in evidenza 
come la qualità dei rifiuti differenziati sia 
buona - controlli che il sacchetto sia raccol-
to e nel caso in cui non venisse raccolto ve-
rificare il perché, in quanto gli operatori di 
Agno Chiampo devono lasciare un bigliet-
to con la relativa motivazione”. “La con-

venzione con Agno Chiampo – conclude 
Tamiozzo - è rinnovata per 5 anni al fine 
anche di poter dare respiro all’azienda per 
eventuali nuovi investimenti che permet-
tano di migliorare sempre di più il servizio 
reso. Si ricorda che negli ultimi tre anni da 
quando è stato modificato il Consiglio di 
amministrazione la società è andata anno 
dopo anno in progressivo attivo, dimo-
strando capacità di razionalizzare le spese 
garantendo il buon servizio reso come 
evidenziato dalla relazione di Treu”.  

(Ufficio Ecologia) 
Riceviamo (09/01/2014) e pubblichiamo: 

Una casa dell’acqua anche a Vò 
di Brendola 

 
Sull’onda del successo che sta ottenendo la 
“Casa dell’acqua” in via Vivaldi, a Brendo-
la è in arrivo una seconda e identica strut-
tura prefabbricata nella frazione di Vò in 
piazza Beltrame, lungo via Strada delle 
Asse, in un’area messa a disposizione dal 
Comune per cinque anni. La nuova “Casa 
dell’acqua” per l’erogazione di acqua na-
turale e frizzante, sempre gestita da Acque 
del Chiampo, sarà in funzione con ogni 
probabilità da giovedì 24 gennaio, giorno 
dell’inaugurazione. “L’iniziativa – si legge 
nella convenzione siglata tra 
l’Amministrazione comunale e Acque del 
Chiampo – risulta essere di interesse col-
lettivo e si sviluppa con l’intento di poten-
ziare e valorizzare l’utilizzo dell’acqua di 
rete, in modo da ridurre il consumo 
dell’acqua minerale in bottiglie di plastica, 
abbassando di conseguenza gli impatti 
ambientali legati al quantitativo di botti-
glie da smaltire, al trasporto e alla movi-
mentazione di queste ultime”. Inoltre for-
nire acqua potabile ad un costo molto 
competitivo (euro 0,05 al litro, al fine di 
coprire i costi di gestione e manutenzione 
a carico di Acque del Chiampo) consente 
un notevole risparmio alle famiglie consi-
derando soprattutto la difficile congiuntu-
ra economica. 

(Ufficio Lavori Pubblici) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/01/2014) e pubblichiamo: 

Il consiglio comunale approva 
le modifiche al regolamento 
comunale di igiene urbana e 

veterinaria 
Il Consiglio comunale, nell’ultima seduta, 
ha approvato le modifiche al Regolamento 
Comunale di Igiene Urbana e Veterinaria, 
in vigore dal 2009, grazie all’azione siner-
gica tra maggioranza e minoranza. La ne-
cessità di mettere mano al Regolamento è 
nata dalla richiesta di alcuni cittadini che 
hanno sollecitato uno strumento idoneo e 
chiaro per contrastare situazioni di disagio 
o di pericolo dovuti alla mancanza di pre-
cauzione o addirittura a comportamenti 
negligenti da parte dei proprietari degli 
animali. “Con le modifiche apportate – sot-
tolinea l’assessore all’Ambiente Barbara 
Tamiozzo – sarà possibile intervenire an-
che con delle sanzioni a carico del proprie-
tario, ad esempio, nel caso in cui il cane 
abbai in continuazione arrecando disturbo 
al vicinato oppure nel caso in cui il cane 
lasciato incustodito, uscendo dal recinto 
possa causare danni ai passanti. In tal sen-
so il Consiglio comunale – continua 
l’assessore - ha deliberato sia per tutelare il 
vicinato (spesso, soprattutto nel periodo 
estivo, aumentano i casi di lamentele e 
tensioni tra vicini), ma anche per assicura-
re il benessere dei cani stessi che se lasciati 
in una situazione di disagio fisico o co-
munque in solitudine magari per ore, pos-
sono abbaiare per richiamare 
l’attenzione”.  
Le modifiche più interessanti sono le se-
guenti: 

 FUGHE DEI CANI DAI RECINTI: il 
proprietario/detentore deve vigilare af-
finché l’animale non possa fuoriuscire 
incustodito dalla proprietà privata, adot-
tando altresì tutte le cautele necessarie 
per evitare che l’animale tenuto possa 
provocare disturbo al vicinato.  

 ABBAIARE PROLUNGATO DEI CANI: 
nel caso di custodia di cani, il detentore 
dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti 
per evitare che l’animale abbai ad ogni 
passaggio di persona lungo la strada, e 
comunque evitare che l’animale continui 
ad abbaiare per periodi prolungati; 

 CANI RINGHIOSI ATTRAVERSO LE 
RECINZIONI: i possessori e detentori di 
animali custoditi all’interno di giardini 
confinanti con la proprietà altrui, sia 
pubblica o privata, devono adottare tutti 
gli accorgimenti necessari atti ad impedi-
re il contatto tra i loro animali e le perso-
ne, specialmente bambini transitanti (ad 
esempio cani che si sporgono ringhiosi 
dalla recinzione); 

 CANI NELLE SPAZI PROMISCUI: nelle 
aree private promiscue gli animali non 
possono essere lasciati liberi, salvo di-
versa disposizione del regolamento con-
dominiale, ove esistente, o salvo accordi 
tra tutti i privati coinvolti. Salvo diversa 
disposizione del regolamento condomi-
niale, la custodia, anche momentanea, di 
animali su balconi, terrazzi e simili, deve 
essere eseguita evitando danno o mole-
stia ai passanti e agli inquilini dei piani 
inferiori, in particolare mediante scolo di 
deiezioni, perdita di pelo, ecc.;  

 CANI NELLE TERRAZZE DEGLI AP-
PARTAMENTI: è comunque vietata la 
detenzione permanente di animali in ter-
razze o balconi senza idoneo riparo. Per i 
cani ed i gatti è fatto divieto di isolarli in 
rimesse o cantine e di segregarli in con-
tenitori o scatole, anche se poste 
all’interno dell’abitazione, e dovrà, inol-
tre, esser previsto apposito accesso 
all’abitazione; 

 RACCOLTA DELLE DEIEZIONI: i de-
tentori a qualsiasi titolo di animali, de-
vono provvedere, in luogo pubblico o 
aperto al pubblico transito, alla raccolta 
immediata delle deiezioni dei loro ani-
mali ed essere muniti di idonea attrezza-
tura di raccolta e contenimento delle 
deiezioni. A tal fine gli accompagnatori 
di animali in luogo pubblico o aperto al 
pubblico transito, dovranno essere sem-
pre e comunque muniti di idonea attrez-
zatura, consistente in sacchetto di raccol-
ta e attrezzo di raccolta (paletta e/o 
guanto monouso), da esibire su richiesta 
al personale di vigilanza.  

 SERVIZIO CITES: prima di detenere una 
particolare specie di animale, andrà veri-
ficato sul sito ufficiale www.cites.org in-
dicandone il nome scientifico, se sia 
compresa nell’apposito elenco del servi-
zio CITES, strutturato presso il Corpo 
Forestale dello Stato; 

 CANI E GATTI NUMEROSI: qualora in 
una civile abitazione vi siano più di cin-
que cani o più di dieci gatti (esclusi i cuc-
cioli lattanti per il periodo di tempo ne-
cessario all’allattamento e comunque mai 
superiore ai due mesi), per motivi di sa-
nità e sicurezza pubblica, è necessario il 
preventivo parere favorevole da parte 

dell’Ulss; 

 CANI RANDAGI: la cattura di cani va-
ganti sul territorio comunale è di compe-
tenza esclusiva del Servizio Veterinario 
dell’Ulss, ma la loro presenza va segna-
lata anche alla Polizia locale.  

 DETENZIONE DI EQUINI: gli equini 
che vivono all’aperto devono disporre di 
una struttura coperta atta a ripararli, de-
vono avere sempre disposizione 
dell’acqua fresca e devono essere nutriti 
in modo soddisfacente. Ed ancora pre-
vedendo l’assoluto divieto di tenere gli 
animali sempre legati in posta e la misu-
ra minima di tre metri per tre dei box. 

“Tutte norme che mirano alla sicurezza 
dei cittadini ed al quieto vivere”, conclu-
de l’assessore Tamiozzo che ribadisce an-
che che “l’ulteriore obiettivo è sicuramen-
te il benessere fisico degli animali ormai 
riconosciuti come “essere senzienti”. La 
mancata osservanza del Regolamento è 
punita con una sanzione amministrativa 
da 25 a 500 euro. A breve la versione in-
tegrale del Regolamento sarà consultabile 
sul sito internet del Comune all’indirizzo 
www.comune.brendola.vi.it. 

(Ufficio Segreteria) 
 
Riceviamo (08/01/2014) e pubblichiamo: 

Il comune di Brendola sigla la 
convenzione con Vicenza per il 

servizio del nuovo forno cre-
matorio 

Siglata la convenzione tra i Comuni di 
Brendola e Vicenza per il nuovo forno 
crematorio presso il Cimitero Maggiore 
Monumentale del capoluogo berico e in 
funzione dallo scorso mese di novembre. 
Per la realizzazione di tale opera, del costo 
di 1.150.000 euro, il Comune di Vicenza 
aveva chiesto la disponibilità finanziaria, a 
titolo di contribuzione in conto capitale, ad 
altri Comuni della Provincia, interessati al-
la cremazione delle salme o dei resti mor-
tali. Tra coloro che hanno accolto la propo-
sta anche il Comune di Brendola, che si è 
dichiarato disponibile a contribuire; in 
cambio vengono applicate tariffe di favore 
per l’utilizzo del servizio di cremazione. 
La somma versata dal Comune di Brendo-
la è di 17.094 euro, in proporzione al nu-
mero degli abitanti. Le tariffe applicate per 
ogni singola cremazione è pari al 69,33 per 
cento di quella massima ministeriale, ag-
giornate annualmente su base Istat. Il co-
sto, relativo all’anno appena trascorso, per 
la cremazione di salma è di 336,50 euro 
(tariffa ministeriale, 485,34 euro); per la 
cremazione di resti mortali 269,20 euro (ta-
riffa ministeriale, 388,27 euro). La conven-
zione, che ha la durata di tredici anni, pre-
vede la priorità nell’accoglimento delle 
salme rispetto ad altri Comuni che non 
hanno aderito al servizio.  

(Ufficio Anagrafe) 
 

 BRENDOLA 
 

DONARE NON COSTA. SALVARE LA 

VITA NON HA PREZZO.  

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 
 

 Info tel 3388718822 

http://www.cites.org/
http://www.comune.brendola.vi.it/
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/01/2014) e pubblichiamo: 

Ricordando Guido 

 
È passato un anno dalla scomparsa 
dell’amico e collega Guido Dell’Oro in 
quella fredda mattina di gennaio 2013, ma 
il suo ricordo è sempre presente in mezzo 
a noi, colleghi e amministratori del Comu-
ne di Brendola. Oggi come un anno fa i 
sentimenti in quanti l’hanno conosciuto ed 
apprezzato nel lavoro come nella vita, so-
no gli stessi. Vogliamo ricordarlo con le 
stesse parole lette in chiesa un anno fa 
nell’ultimo saluto di commiato. 
“Abbiamo perso un collega, un amico. Così, 
d’improvviso. La notizia ha gelato i corridoi ha 
svuotato gli sguardi. Ciò che era importante, 
urgente, non lo era più. Siamo rimasti sgomen-
ti, incapaci di renderci conto che guido non sa-
rebbe più tornato. Quel suo modo di cammina-
re, di sorridere, e perché no, di brontolare, di 
entrare in tutti gli uffici, di chiedere “come 
va?”, di portar carte continuamente… Siamo 
rimasti a guardarci, quella mattina, a chiederci 
come avremmo fatto a non incontrarlo più den-
tro e fuori il municipio. Quasi a voler prendere 
tempo, per non lasciarlo andar via. Per ricorda-
re le ultime parole, l’ultimo caffè, l’ultimo 
sguardo. A sentirci un po’ in colpa anche, per 
una parola in meno. Ci ha dato così tanto che 
ora è davvero difficile lasciarlo andare così. La 
sua sincerità, la sua devozione al lavoro, la vo-
glia di affrontare le giornate ad una ad una, 
perché come ci diceva: la vita va vissuta, non 
c’è tanto tempo da perdere e non c’è tempo per 
prendersela tanto ! È stato un esempio di forza 
e soprattutto ci ha insegnato, con la sua scom-
parsa improvvisa, che dobbiamo ricominciare a 
vivere intensamente, adesso anche per lui.  
Ciao Guido”. 
I familiari di Guido desiderano far sapere-
che sabato 18 gennaio alle ore 19,30 nella 
chiesa di Sant’Urbano di Montecchio 
Maggiore e martedì 21 gennaio alle 18,30 
nella chiesa di San Michele a Brendola, sa-
rà celebrata una messa di suffragio.  

 (Dipendenti e Amministratori 
del Comune di Brendola) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/01/2013) e pubblichiamo: 

Il carnevale si rinnova 
L'Associazione San Valentino e l'Ammini-
strazione comunale informano che lo svol-
gimento del prossimo Carnevale subirà al-
cune modifiche, in conseguenza delle 
norme relative alla sicurezza dei mezzi 
motorizzati e del pubblico. Il Ministero 
dell'Interno, in seguito a numerose richie-
ste pervenute sia dagli Enti locali sia dalle 
Prefetture in merito alle sfilate di carri al-
legorici, specialmente nel periodo carneva-
lesco, attraverso una circolare precisa: « I 
carri allegorici, installati sui veicoli, tramite 
apparecchiature meccaniche, oleodinamiche, 
elettriche ecc., i pupazzi, le maschere e le varie 
rappresentazioni, devono essere conformi alle 
vigenti normative in materia di sicurezza, in 
particolare sotto il profilo della sicurezza stati-
ca, elettrica ed antinfortunistica o, in assenza, 
a standard di buona tecnica di riconosciuta va-
lidità». Nel corso degli anni il Carnevale di 
San Valentino e la partecipazione dei 
brendolani sono cresciuti. La sfilata dei 
carri, dal capoluogo al luogo dei festeg-
giamenti, è accompagnata da molte perso-
ne, famiglie e bambini. La necessità di ga-
rantire la sicurezza della manifestazione ci 
obbliga ad escludere la presenza di mezzi 
motorizzati, a tutela dei proprietari dei 
veicoli, dei conducenti, degli attori sui car-
ri e del pubblico a terra. Un incidente, ben-
ché involontario, potrebbe avere serie con-
seguenze, che è compito di tutti prevenire, 
innanzitutto degli organizzatori. Le auto-
rizzazioni a tali eventi non ammettono più 
alcuna deroga. Allo stato attuale, un picco-
lo Carnevale come il nostro non è in grado 
di garantire tutti i requisiti di legge che 
rendono idonei i carri allegorici, anche in 
considerazione dell'iter burocratico, dei 
costi e della tipologia di mezzi in dotazio-
ne. Non è escluso che in futuro si possano 
creare le condizioni per la partecipazione 
di mezzi autorizzati. A tale riguardo stia-
mo contattando dei consulenti tecnici. 
Queste limitazioni non devono sminuire il 
Carnevale di San Valentino, che è soprat-
tutto voglia di divertirsi, di fare festa. Pos-
sono viceversa diventare l'occasione per 
proporre nuove idee, modi diversi di fe-
steggiare, costituire gruppi di pedoni ma-
scherati, allegorie di vario genere. Di sicu-
ro ai brendolani la fantasia e le idee non 
mancano. Per qualunque informazioni e 
per ogni gradito suggerimento potete con-
tattare i seguenti numeri: 3476506278 op-
pure 3480310261. Vi aspettiamo numerosi, 
il Carnevale continua. 

(Associazione San Valentino 
Amministrazione Comunale di Brendola) 

 
 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/01/2014) e pubblichiamo: 

Scuola genitori 2013/2014: pri-
mo incontro 

L'Amministrazione Comunale, in collabo-
razione con l'Istituto Comprensivo Galilei, 
i Comitati Genitori e l'associazione "Noi 
insieme", organizza mercoledì 15 gennaio 
2014 alle 20.30 presso la Sala della Comu-
nità di Vo' il primo incontro della Scuola 
Genitori 2013/2014: "Come favorire la 
gioia di studiare e il desiderio di appren-
dere".  
Perché tanti studenti trovano difficoltà ad 
apprendere? Cosa si nasconde dietro le 
quinte dell’imparare a scuola? Perché si 
inceppa il motore del desiderio di studia-
re? 
Questo incontro introduce ai principali 
concetti legati alle dinamiche 
dell’apprendimento scolastico per giunge-
re ad un metodo di studio efficace e cor-
reggere gli specifici disturbi 
dell’apprendimento. Particolarmente per i 
ragazzi delle medie è stato inserito anche 
l’argomento della scelta della scuola supe-
riore. Una serata ricca di spunti e di rifles-
sioni, condita da una giusta dose di hu-
mour che non guasta mai….. Il conduttore 
dell’incontro è il dott. Pietro Lombardo, 
Direttore del Centro Studi Evolution di 
Verona, pedagogista e giornalista, autore 
di diverse pubblicazioni di successo in 
ambito pedagogico e formativo. Ingresso 
libero. Il programma della Scuola Genitori 
prevede poi i seguenti incontri, tutti ad in-
gresso libero: 

- “Internet e i pericoli della rete” – Relato-
re Comando Provinciale dei Carabinieri 
di Vicenza: mercoledì 12 febbraio alle 
20.30 presso l’Aula Magna dell’Istituto 
Galilei; 

- “Mettiamoci a tavola: siamo sicuri di 
mangiare bene?” – Relatore Prof. Paolo 
Michelazzo : mercoledì 12 marzo alle 
20.30 presso l’Aula Magna dell’Istituto 
Galilei; 

- “Non sempre mangiare è una gioia. Le 
reazioni avverse agli alimenti. Dalla ce-
liachia alle intolleranze alimentari” – Re-
latore Dott. Lucio Cuoco: mercoledì 9 
aprile alle 20.30 presso l’Aula Magna 
dell’Istituto Galilei; 

- “Genitori attenti: comportamenti a ri-
schio in età adolescenziale” – Relatore 
Dott. Michele Resina: mercoledì 14 mag-
gio alle 20.30 presso l’Aula Magna 
dell’Istituto Galilei. 

(Istituto Comprensivo Galilei 
e Comitati Genitori) 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/01/2014) e pubblichiamo: 

Le Scuole dell’Infanzia di 
Brendola- Breve Storia 

È ormai a tutti noto che le Scuole 
dell’Infanzia paritarie stanno vivendo oggi 
uno dei momenti più difficili della loro 
storia, soprattutto in relazione alle gravi 
difficoltà di ordine economico connesse 
con la generale situazione di crisi, tanto 
che la loro stessa sopravvivenza appare 
seriamente minacciata. Da tale situazione 
critica non vanno esenti nemmeno le no-
stre Scuole dell’Infanzia, che rappresenta-
no da quasi un secolo uno dei riferimenti 
più stabili della Comunità brendolana. Se 
“conoscere il proprio passato è la condi-
zione per comprendere meglio il presente 
e per progettare il futuro” forse non è inu-
tile dare uno sguardo retrospettivo alla 
storia di queste nostre scuole, la “SS. An-
geli Custodi” e la “Cav. O. Rossi”, per ca-
pire come esse rappresentino un valore in 
assoluto della nostra tradizione culturale e 
sociale.  
 “Asilo” è la parola che ancora oggi comu-
nemente si usa per indicare le nostre Scuo-
le dell’Infanzia paritarie; parola che la tra-
dizione ci ha consegnato fin dal loro sor-
gere e che, nonostante le variazioni inter-
venute nel tempo, è rimasta inalterata 
nell’uso e nel significato, ad indicare il luo-
go che accoglie l’infanzia, e di cui si fa carico 
l’intera Comunità. “Farsi carico dei bimbi” 
ed “accoglierli” sono i due termini che 
connotano un’antica saggezza e la straor-
dinaria sensibilità di un consorzio civile 
che abbia a cuore il proprio futuro, impe-
gnando il presente nella cura e 
nell’educazione dei figli. 
Le Scuole dell’infanzia oggi presenti su 
tutto il territorio nazionale e che si occu-
pano dei bambini in età prescolare hanno 
assunto nel tempo denominazioni diverse, 
anche ad indicare, di volta in volta, una 
particolare modalità di impegno. Sorsero 
dapprima come Sale di custodia, Case dei 
bambini, Asili, ecc., cioè come luoghi di ac-
coglienza, volti a mitigare i gravi problemi 
sociali che coinvolgevano famiglie e infan-
zia in condizioni di indigenza socio-
economica, specie nelle grandi città del 
Nord d’Italia, all’epoca della nascente in-
dustrializzazione. Per tutto l’ ’800 appar-
vero istituzioni benefiche, filantropiche e 
umanitarie, ma soprattutto religiose, a soc-
correre i bambini in stato di quasi abban-
dono, o i cui genitori, impegnati nel lavo-
ro, non avevano possibilità di accudirli. 
Tali istituzioni, che dalle città andavano 
progressivamente diffondendosi nei centri 
maggiori, affinarono via via il loro caratte-
re sociale e custodiale e, grazie al contribu-
to di pionieri e studiosi del mondo 
dell’infanzia, si avviarono verso un impe-

gno più dichiaratamente pedagogico ed 
educativo. 
Nei primi decenni del ‘900, gli Asili, o an-
che Giardini d’Infanzia, presero a diffonder-
si più capillarmente in tutto il Nord 
d’Italia, specie nel Veneto, penetrando nei 
Comuni più piccoli, in genere a cura delle 
Parrocchie, che costituivano sicuramente le 
poche, se non le uniche, istituzioni in gra-
do di sviluppare iniziative di natura socia-
le ed educativa. Fu appunto nel periodo 
assai critico del primo dopoguerra, che 
sorse l’ Asilo “SS. Angeli Custodi” di Bren-
dola (1921) a cura della Parrocchia di S. 
Michele Arcangelo e grazie al sostegno 
economico di alcuni benemeriti. Ebbe co-
me prima sede villa “Veronese”, allora di 
proprietà della Parrocchia medesima. Die-
ci anni più tardi prendeva avvio anche 
l’Asilo di Vo’ (1930), ospitato nell’edificio 
che ancora occupa e che, a tale scopo, fu 
oggetto di donazione alla Parrocchia di S. 
Stefano da parte della famiglia “Cav. O. 
Rossi”, da cui derivò anche il nome.  
Il momento della nascita del primo asilo di 
Brendola coincideva con uno dei periodi 
più tribolati della storia del nostro paese: 
una cupa miseria affliggeva la popolazio-
ne quasi esclusivamente dedita al lavoro 
dei campi, la cui proprietà era appannag-
gio di poche famiglie facoltose, e la fame e 
la mancanza di igiene, nell’alternarsi delle 
stagioni ora tristi ora avare, mietevano vit-
time soprattutto tra la popolazione infanti-
le. Erano gli anni in cui anche nelle nostre 
campagne si andavano organizzando le 
Leghe, bianche e rosse, tra loro contrappo-
ste, a connotare una situazione sociale in 
fermento, che non andò esente dal suscita-
re gravi episodi di violenza anche a Bren-
dola. Ma furono quelli, soprattutto, gli an-
ni della grande emigrazione, quando i la-
voratori dei campi, cacciati dalla dispera-
zione, col fagotto in spalla, “imboccavano 
lo stradone” per andare a “cercar fortuna” 
nelle lontane Americhe. 
I più esposti ai rigori della miseria e della 
deprivazione, materiale ed umana, erano 
ovviamente i bambini, che pullulavano 
numerosi nelle famiglie, perché costitui-
vano la futura forza-lavoro nei campi, ma 
che, altrettanto numerosi, date le condi-
zioni, andavano ad allargare l’area del ci-
mitero riservata agli “anzoleti”. Cionono-
stante, in quella triste congerie, la Comuni-
tà parrocchiale seppe rispondere positi-
vamente, decretando il sorgere di una isti-
tuzione che si sarebbe occupata 
dell’infanzia più debole, perché più tenera 
in età.  
A quel tempo, i nostri due Asili svolgeva-
no una prevalente funzione di custodia: ac-
cogliere ed ospitare i bambini in età pre-
scolare, ma con frequenti eccezioni anche 
oltre tale età a fronte di situazioni di parti-
colare indigenza; offrire loro un luogo si-
curo al posto dell’abbandono, un piatto 
caldo a mitigare la fame, una prima, rudi-
mentale forma di istruzione religiosa. Il 

personale che vi operava era quasi esclusi-
vamente personale religioso femminile, 
che, fra l’altro, alloggiava permanente-
mente nella struttura e non gravava dal 
punto di vista economico. L’Asilo viveva 
della carità dei parrocchiani, beneficiando 
spesso della “buona usanza” derivante dai 
riti funebri. In pratica, esso divenne ben 
presto il destinatario delle attenzioni cari-
tative di una comunità agricola sottoposta 
ai rigori della povertà e del bisogno. Da 
questa riceveva gratuitamente le poche, 
essenziali provvidenze: legna per contra-
stare i rigori dell’inverno, vestiario di-
smesso per i bimbi più poveri, i prodotti 
alimentari del campo, dell’orto o del pol-
laio, qualche raro giocattolo consunto 
dall’uso. Le attività che vi si svolgevano 
erano a carattere ludico, accompagnate 
dall’apprendimento delle preghiere, dalle 
regole dello stare insieme: nel gioco, a ta-
vola, nei momenti di ascolto del racconto 
orale o della lettura delle “storie” bibliche 
o evangeliche da parte dell’adulto. 
L’essenzialità del contesto non offriva la 
dovizia di strumenti e materiali ludi-
co/didattici cui oggi siamo abituati. Anche 
gli spazi non erano propriamente quelli di 
oggi, di sicuro meno accoglienti e più esi-
gui rispetto al numero dei frequentanti. 
Ciononostante, queste istituzioni si affer-
marono fin da subito nella considerazione 
della gente, tanto che, a frequentarlo, 
giunsero presto anche i figli delle famiglie 
più agiate. Gli anziani che hanno vissuto 
quella esperienza, ne conservano memoria 
gradita, perché, al confronto con le genera-
li condizioni in cui si viveva allora in fa-
miglia, l’Asilo rappresentava un vero “lus-
so”. Negli anni a seguire, le congregazioni 
religiose che si occupavano di queste strut-
ture affinarono un proprio metodo peda-
gogico, ispirato ai principi evangelici e in 
qualche modo intenzionalmente rivolto al 
raggiungimento di obiettivi educativi 
Col passare del tempo il rapporto tra 
l’Asilo e la Comunità si faceva sempre più 
stretto: l’Asilo, quasi più che la chiesa, era 
la casa comune; esso costituiva il luogo 
privilegiato degli affetti e dei ricordi 
dell’età dell’innocenza; la sua sopravvi-
venza dipendeva dall’impegno di tutti, che 
peraltro non mancava, anche a marcare la 
sua totale autonomia e indipendenza nei 
confronti di altre istituzioni, come, ad 
esempio, il Comune. Ne conseguiva che 
l’Asilo era la scuola della Comunità par-
rocchiale, ben distinta dalla Scuola dello 
Stato. Tutto ciò costituisce un portato che 
ancora sopravvive. La situazione descritta 
rimase pressoché immutata fino alla istitu-
zione, da parte dello Stato, della Scuola 
Materna Statale (1968) e continuò anche ol-
tre, almeno fino agli anni ’90, quando la 
presenza del personale religioso cominciò 
ad affievolirsi, fino a scomparire definiti-
vamente col nuovo secolo. Tuttavia, la na-
scita della scuola materna statale non mo-
dificò l’assetto istituzionale delle nostre 



 
 in paese 109 di Gennaio 2014 - pagina 9 

 

due scuole parrocchiali, se non nel nome, 
giacché, il termine “asilo” fu sostituito, 
senza peraltro mai sparire del tutto nella 
dizione corrente, con quello più recente di 
”scuola materna”. In ogni caso, 
l’istituzione della Scuola Materna Statale 
segnò una tappa fondamentale nel proces-
so di sviluppo della Scuola italiana, poiché 
si riconobbe finalmente il diritto dei bam-
bini ad avere un’educazione “dedicata” 
nella prima infanzia. Per la prima volta lo 
Stato riconosceva il così detto “asilo” come 
“scuola”, vale a dire come luogo specifico 
concepito per l’educazione di una precisa 
fascia d’età: dai 3 ai 5 anni. Con 
l’emanazione dei Nuovi Orientamenti (1969) 
lo Stato definisce anche le linee guida della 
Scuola materna, che, pur non essendo una 
scuola dell’obbligo, assume una sua preci-
sa identità educativa. La scuola 
dell’infanzia rappresenta, infatti, la punta 
di eccellenza della scuola italiana poiché 
concorre all’educazione integrale del bam-
bino, al consolidamento della sua “identità 
personale”, della sua “autonomia”, delle sue 
“competenze” e allo sviluppo di un primo 
livello di “cittadinanza”. Particolare impor-
tanza riveste l’ ”ambiente educativo” che 
deve rispettare ritmi, capacità, differenze 
ed identità di ciascuna persona. Elementi 
fondamentali sono l’attenzione, la disponibi-
lità e la competenza dei docenti, ma anche la 
partecipazione e il coinvolgimento delle fami-
glie, che sono impegnate a vivere la scuola 
come luogo di incontro e di crescita per bimbi e 
adulti. Si tratta infatti di una scuola di es-
senziale importanza, irrinunciabile. Le ri-
cadute che si ebbero anche sulle nostre 
scuole parrocchiali dopo l’istituzione della 
Scuola materna statale e l’emanazione de-
gli Ordinamenti non furono trascurabili, 
specie sul piano pedagogico-didattico, tan-
to da far avvertire l’urgenza di rinnovare il 
personale avente compiti educativi (allora 
pressoché totalmente religioso) con profes-
sionalità e competenze più adeguate. E co-
sì fecero il loro ingresso le prime insegnan-
ti laiche. 
Tuttavia per lo Stato italiano rimaneva 
sempre irrisolto il problema di poter assi-
curare questo essenziale servizio, non più 
limitato al solo aspetto sociale, ma alta-
mente formativo, su tutto il territorio na-
zionale; cosa impossibile sul piano 
dell’impegno economico che ne sarebbe 
derivato. Per cui lo Stato scelse di rendere 
la scuola materna facoltativa, non obbliga-
toria, provvedendo perciò a favorire il suo 
sorgere là dove queste istituzioni erano 
pressoché assenti, vale a dire nell’Italia 
centro-meridionale. Al contrario, nel Vene-
to la diffusione delle scuole materne, che, 
per non essere statali, continuavano a de-
nominarsi con il duplice termine di “asilo” 
e di “scuola materna”, si era già da alcuni 
decenni capillarmente affermata e veniva 
ormai frequentata dalla totalità dei bambi-
ni, salvo rarissime eccezioni. 

Se nei primi decenni dal loro sorgere, i no-
stri asili, ormai definitivamente nominati 
“scuole materne parrocchiali”, distinte da 
quelle “statali” e quindi di natura privatisti-
ca, riuscivano a sostenersi con la carità dei 
parrocchiani e con frequenti, anche se mo-
deste, elargizioni liberali, con il dileguarsi 
del personale religioso (assai modestamen-
te retribuito), che veniva via via rimpiaz-
zato da personale laico in possesso dei re-
quisiti specifici, emerse un problema nuo-
vo e grave: come far fronte alle spese del 
personale laico che doveva essere rego-
larmente pagato. Nacquero così la ”retta” 
e la ricerca di entrate certe, anche sotto for-
ma di contributi da parte di Enti, al fine di 
assicurare la regolarità del servizio scola-
stico. La retta, come forma di contribuzio-
ne da parte delle famiglie che avevano 
bambini all’Asilo c’è sempre stata, ma, al-
meno nei primi decenni, si trattava di una 
elargizione pressoché spontanea, commi-
surata alle possibilità economiche dei fre-
quentanti. Ora si rendeva necessario dare 
copertura alle spese, soprattutto del per-
sonale, con entrate sicure, di cui una era 
rappresentata dalla retta e l’altra dal con-
tributo della Cassa Rurale. Ma la somma 
di entrambe non sopperivano alle necessi-
tà. Fu un momento assai critico e, alla fine, 
fu necessario rivolgersi al Comune, il qua-
le pretese in cambio, e correttamente, la 
presenza di un suo rappresentante in seno 
all’organo amministrativo dell’Asilo. In un 
primo momento tale “presenza” fu consi-
derata una vera e propria ingerenza e non 
fu bene accolta, ma comunque tollerata, 
per necessità e con qualche diffidenza, ac-
compagnata dal desiderio, mai del tutto 
sopito, di tornare alla originaria indipen-
denza. 
Frattanto, con il nuovo secolo fu chiaro a 
tutti che lo Stato non sarebbe riuscito in 
tempi brevi nell’impresa di assicurare il 
servizio della scuola materna statale su 
tutto il territorio nazionale, dal momento 
che a più di trent’anni dalla sua istituzio-
ne, quella privata rappresentava ancora 
più del 50% dell’intera dotazione, con per-
centuali che nel Veneto raggiungevano 
quasi il 70%. Oltretutto, in sede di revisio-
ne dei Nuovi Programmi per la Scuola Ele-
mentare (anni ‘90), lo Stato aveva provve-
duto a ridefinire ulteriormente la Scuola 
Materna, chiamandola con il nome, che 
ancora conserva, di “Scuola dell’Infanzia”, 
intendendo con ciò sottolineare la sua spe-
cifica funzione educativa rivolta ad una età 
psicologica ben definita, la prima infanzia 
per l’appunto e lasciando con ciò chiara-
mente intendere che un bambino, depriva-
to di tale opportunità educativa, proba-
bilmente, avrebbe avuto in seguito minori 
possibilità di successo nel suo percorso 
scolastico. 
Nella questione entravano anche altre con-
siderazioni da parte dello Stato, come ad 
esempio quella di riconoscere un servizio 
di natura “sussidiaria”, che le Scuole 

dell’Infanzia Parrocchiali avevano assicu-
rato per tutto il periodo in cui lo Stato era 
rimasto assente e che era bene continuas-
sero a svolgere anche in virtù del fatto che 
non solo si dimostravano all’altezza del 
compito, ma che detto servizio faceva ri-
sparmiare notevolmente all’Erario. Il risul-
tato comunque rimaneva sempre lo stesso: 
lo Stato non sarebbe stato in grado di isti-
tuire in tempi brevi la Scuola dell’Infanzia 
obbligatoria per tutti, rendendo sempre più 
evidente la disparità di trattamento tra i 
genitori di coloro che frequentavano la 
scuola pubblica, sottoposti al pagamento di 
una retta pressoché simbolica, e i genitori 
dei bambini che frequentavano la scuola 
materna parrocchiale privata tenuti a corri-
spondere una retta ben più sostenuta. 
La completa scomparsa del personale reli-
gioso dalle Scuole dell’Infanzia Parroc-
chiali con l’introduzione di un organico to-
talmente laico aggravò ulteriormente 
l’aspetto economico e le difficoltà legate al 
reperimento delle risorse. Lo Stato cercò di 
porvi rimedio con la legge n. 62 del 2000: si 
impegnò a sostenere con propri contributi, 
a cui si sarebbero aggiunti anche quelli re-
gionali e comunali, quelle scuole 
dell’infanzia private che avessero accettato 
di allinearsi con la normativa che regola-
mentava quelle pubbliche. Il che compor-
tava l’introduzione degli organi collegiali, 
l’assunzione di personale provvisto dei re-
quisiti per l’insegnamento, l’apertura del 
servizio a tutti i bambini senza distinzione 
alcuna; svolgere in buona sostanza e a tutti 
gli effetti un servizio pubblico. Non era 
difficile accettare tutto ciò, anche perché, 
quanto a l’essere servizio pubblico, le 
scuole dell’infanzia parrocchiali lo erano 
state da sempre e, in ogni caso, i contributi 
erano indispensabili per poter continuare 
a condurre un compito divenuto ormai in-
sostenibilmente oneroso. Per questa ragio-
ne la quasi totalità delle scuole 
dell’infanzia parrocchiali o private si ade-
guò subito alla nuova normativa acqui-
sendo il titolo di “Scuole dell’Infanzia Parita-
rie”. 
Ora il panorama appariva ben diverso da 
quello iniziale. Se in un primo momento la 
Parrocchia si era fatta carico di tutto, dalla 
istituzione del servizio, alla messa a dispo-
sizione degli edifici, alla completa orga-
nizzazione e gestione, fino a inventarsi i 
contenuti educativi, al momento ci sono al-
tri soggetti coinvolti, quelli pubblici, dallo 
Stato al Comune, i quali ultimi vi parteci-
pano chiedendo, giustamente, delle con-
tropartite. Le nostre due parrocchie di rife-
rimento, che nel frattempo vengono inglo-
bate in una Comunità Pastorale, avvertono 
che i tempi sono cambiati e che la iniziale 
assoluta indipendenza per ciò che riguar-
da le due scuole va condivisa con altri 
aventi causa; è un momento in cui ci si in-
terroga circa l’opportunità di continuare 
una “mission”, che nel tempo risulta pro-
fondamente mutata. Tanto che, sul finire 
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degli anni ’90 si registra un cambiamento 
di guida gestionale, che forse va letto come 
un tentativo delle due citate parrocchie di 
passare la mano, di consegnare ad altri un 
compito ritenuto ormai estraneo agli im-
pegni strettamente pastorali. E così la ge-
stione delle nostre due scuole viene assun-
ta da due distinte Associazioni dei Genitori, i 
quali ultimi, al momento dell’iscrizione del 
proprio figlio alla scuola, diventano Soci 
con le attribuzioni e responsabilità del ca-
so.  
L’esperimento non durerà a lungo e co-
munque le Parrocchie non intesero svinco-
larsi del tutto al momento della costituzio-
ne delle richiamate Associazioni, perché 
gli stabili e la relativa manutenzione con-
tinuavano a rimanere di pertinenza della 
Parrocchia di riferimento e nel corso dei 
pochi anni di vita di questa nuova forma 
amministrativa entrambe le Parrocchie in-
tervennero con sensibili appoggi economi-
ci sia per l’ammodernamento e la manu-
tenzione delle strutture, che per le correnti 
spese di gestione. 
L’esperimento associativo ebbe vita breve, 
come s’è detto, e non poteva essere diver-
samente, data l’instabilità, il frequente al-
ternarsi e la breve durata in carica delle 
persone deputate alla gestione delle due 
scuole. Ma un altro evento, nel frattempo, 
venne a risvegliare la forte vocazione so-
cio-caritativa delle nostre Parrocchie: il 
ruolo della donna, ad un tempo madre e 
lavoratrice. Una questione che si presentò 
con urgenza alle soglie del nuovo secolo, 
giacché la configurazione sociale del no-
stro contesto non era dissimile da altre 
realtà dove il lavoro femminile, pur indi-
spensabile nella nuova tipologia di fami-
glia, mal si declinava con gli oneri della 
maternità. Ecco allora farsi strada 
l’esigenza di disporre di una struttura in 
grado di accogliere i bimbi da uno ai tre 
anni. Nel 2005 nasce così il Nido, che, per 
il fatto di condividere molti servizi con la 
scuola dell’infanzia, viene chiamato Nido 
Integrato. Il reperimento della sede com-
porta l’acquisto della parte mancante di 
villa Piovene, che, nel frattempo è divenu-
ta la nuova sede della scuola dell’infanzia 
“SS. Angeli Custodi”, dopo il trasferimen-
to da villa “Cita” antistante la chiesa in-
compiuta di piazza Marconi e successiva-
mente demolita (primi anni ’60) a cura del 
Comune. L’intera operazione verrà a gra-
vare non poco sul bilancio della parrocchia 
di S. Michele arc., investita pure essa dalla 
crisi che contrassegna così negativamente 
il nostro presente. Nel 2009 l’avventura 
della gestione associativa, ormai profon-
damente in crisi, si conclude e la parroc-
chia di S. Michele arc. diventa gestore unico 
di entrambe le scuole, cui ingloba anche 
l’ultimo nato in ordine di tempo: il Nido In-
tegrato. 
Di questi ultimi anni, che hanno visto uno 
sforzo straordinario per conferire alle due 
realtà scolastiche, diventate una sola, un 

assetto organizzativo e gestionale al passo 
con i tempi, c’è da dire che vi è stato un 
sensibile affinamento del servizio, specie 
sul piano educativo conseguente ad un in-
cremento di percorsi formativi indistinta-
mente rivolti a tutti i bambini: e ciò anche 
grazie al sostegno sempre più presente del 
Comune. Non va poi dimenticato 
l’apporto costante, preziosissimo e solerte 
del volontariato, che costituisce il legame 
forte che unisce le Scuole alla Comunità. 
Pur tuttavia, nonostante l’aumento delle 
rette, il problema economico è stato al cen-
tro dell’attenzione, mettendo a dura prova, 
a volte, la volontà e la speranza di poter 
continuare, e ciò anche a fronte 
dell’affievolirsi dei contributi statali e re-
gionali, complice una crisi economica che 
non ha precedenti. In tanta incertezza è 
rimasto in piedi il dialogo con il Comune, 
nei confronti del quale si è sollecitata la 
stesura di una nuova convenzione in gra-
do di definire un rapporto stabile e diverso 
dal tradizionale “elargire contributi al biso-
gno”; un rapporto che investa l’Ente pub-
blico quale partner della Parrocchia nella 
co-gestione della Scuola, divenendo co-
protagonista e corresponsabile di un servi-
zio tanto essenziale. Solo un simile nuovo 
rapporto Scuola-Comune potrà garantire 
la continuità di un patrimonio educativo 
che negli anni ha saputo dare risposte 
adeguate ai bisogni della nostra Comunità. 

(Danilo dal Monte) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/12/2013) e pubblichiamo: 

Stanca del servizio postale!!!!!! 
Sono oramai 4 mesi che non mi viene più 
recapitata regolarmente la mia posta, dove 
andrà mai a finire!!!!!. È vero che esiste la 
posta elettronica ma non penso di essere 
l'unica che ancora fa piacere ricevere le 
proprie fatture (corrente, metano, telefono, 
ecc) attraverso il servizio postale. Stanca di 
tutto ciò, ho pensato di fare reclamo all'uf-
ficio postale di Brendola. Sollevando il 
problema e il fastidio con il direttore, la ri-
sposta è stata la seguente: " Mi dispiace si-
gnora, ma non sono io il responsabile dei 
postini, devo darle un numero di telefono 
e parlare direttamente con il responsabile." 
Chiudo la chiamata con il direttore e 
chiamo subito l'altro numero. Una vol-
ta,due volte,tre volte e non risponde mai 
nessuno. Incavolata nera richiamo subito il 
direttore spiegando che al numero da lui 
dato non ho risposta. Il direttore con genti-
lezza mi dice che gli dispiace e di riprova-
re. In quel momento mi penso di porre una 
domanda al direttore dicendo: "Ma mi 
scusi, se lei è il direttore del servizio posta-
le di Brendola, potrò pure lamentarmi con 
lei del mal funzionamento dei postini e di 
ciò che causano." E la sua risposta è stata: 
"no signora perchè è dal 2005 che i postini 

non dipendono più dal direttore dell'uffi-
cio dove loro fanno servizio (in questo ca-
so Brendola) ma dipendono da Lonigo". 
Giuro che sono stata senza parole! Allora 
quello che io chiedo al direttore è di chiari-
re ai cittadini di Brendola quali sono i suoi 
compiti nell'ufficio perchè è già da tempo 
che sento tante lamentele inerenti all'uffi-
cio postale e molti cittadini dicono che sa-
rebbe compito del direttore attuale miglio-
rare il servizio. (Da chiarire che ho richia-
mato per giorni lo stesso numero senza 
avere mai risposta). 

(Monica De Benedetti) 
 

Dopo aver ricevuto questo scritto, abbiamo ri-
tenuto doveroso consultare in merito il Diret-
tore dell’Ufficio Postale di Brendola, per avere 
il suo punto di vista su quanto lamentato dalla 
mittente. Ecco la risposta pervenuta. 
È vero che i postini non dipendono più dal 
direttore dell’Ufficio Postale in seguito ad 
una separazione avvenuta ancora nel 2005 
che suddivide in Ufficio Postale (mercato 
Privati) composto dallo sportelliere più il 
direttore e nel servizio di recapito tutto ciò 
che è inerente ai portalettere. È giusto che i 
cittadini di Brendola sappiano dunque a 
chi rivolgersi per ogni disguido sul recapi-
to; prima in ufficio dove potranno parlare 
direttamente con il portalettere, poi se non 
sono soddisfatti potranno colloquiare con i 
responsabili diretti del CPD di Lonigo ai 
seguenti numeri telefonici 0444/9351235 o 
0444/9351238. 

(Luciano Grazian, 
Direttore Ufficio Postale Brendola) 

 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/01/2014) e pubblichiamo: 

Buon anno 
Brendola Civica 2.0 augura buon 2014 a 
tutti gli abitanti di Brendola. Sarà un anno 
impegnativo sul fronte comunale, ma noi 
ci saremo. Saremo sempre presenti con da-
ti precisi e tempestivi nell' informare i cit-
tadini . Si preannunciano diversi argomen-
ti spinosi : speriamo che il 2014 porti un 
netto miglioramento nell'acquisizione di 
documenti , permettendoci di espletare 
pienamente la nostra funzione ammini-
strativa . Nel 2013 questo è accaduto a sin-
ghiozzo ( es. una domanda protocollata 
per due semplici documenti giace da fine 
novembre 2013), ci auguriamo una decisa 
inversione di tendenza . In alcuni frangen-
ti siamo riusciti a collaborare ,con recipro-
ca soddisfazione, con alcune parti della 
maggioranza : la nostra speranza è che nel 
2014 questo diventi la regola. Ricomince-
remo ad informare puntualmente tutti an-
che tramite la nostra pagina facebook, ri-
manete connessi. 

(Brendola Civica 2.0) 
 
 

http://riprovare.in/
http://riprovare.in/
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gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/12/2013) e pubblichiamo la te-
stimonianza di Pamela Balsemin, che ci rac-
conta la storia dietro l’evento che è stato orga-
nizzato l’estate scorsa in memoria di Federico 
Stecca, a favore dell’associazione AVILL-AIL 
(associazione leucemie, linfomi e mielomi) di 
Vicenza. Inviandoci l’articolo, già inserito nel 
periodico dell'AVILL-AIll, Pamela intende in-
graziare ancora una volta i ragazzi e tutte le 
persone che hanno contribuito allo svolgimento 
del torneo calcio in memoria di Federico Stecca 
presso il Centro Sportivo di Vo' di Brendola, i 
cui ricavi sono stati in parte devoluti all'asso-
ciazione, e coglie l'occasione per ringraziare 
anche tutti i cittadini di Brendola, che anche 
quest'anno hanno dato un grosso aiuto 
all’associazione con l'acquisto delle stelle di 
Natale per l'AIL. 

L’importanza della vera amici-
zia 

Circa quando avevo 11 anni, con i miei ci 
siamo trasferiti di casa, sempre a Brendola, 
ma abbiamo completamente cambiato zo-
na…..Subito si è rivelato tutto complicato 
perché la mia era un’eta’ delicata, cam-
biamento di scuola dalle elementari alle 
medie , le prime cotte , le prime amicizie 
importanti….. amicizie che poi si sono 
perse un po’ , purtroppo, per la lontanan-
za , ma il trasloco ha portato a nuove e 
inaspettate conoscenze che mi avrebbero 
accompagnata per tutta l’adolescenza. Tra 
queste c’era anche Federico, un bambino 
piu’ giovane di me di 5 anni , ma a quei 
tempi ci si divertiva tutti assieme con 
semplicita’…. Quante ne abbiamo combi-
nate io, mio fratello , lui , suo fratello Mar-
co e gli altri della compagnia….ogni gior-
no ci si trovava finiti i compiti oppure 
d’estate addirittura si passava assieme tut-
ta la giornata… quanti bei momenti e bei 
ricordi, si rideva un sacco. Poi , com’è na-
turale, crescendo ci si è persi di vista, scuo-

le differenti prima, compagnie diverse do-
po , legate al lavoro o ai differenti interessi 
che ognuno aveva ….. fino al terribile an-
no 2010… terribile per me e ancor piu’ tra-
gico per Federico. A giugno di quell’anno 
io iniziai il calvario dei sei mesi di chemio-
terapia che dovevo fare in quanto mi era 
stato diagnosticato un linfoma di Hod-
khing; nel mese di dicembre dello stesso 
anno si ammalo’ Federico, mi ricordo an-
cora come fosse ieri quando io terminai la 
mia ultima chemio e uscita dal reparto an-
dai a trovare lui al reparto di medicina 
dove era ricoverato. Ancora non si sapeva 
nulla, non si sapeva nulla della terribile 
malattia che un anno e mezzo dopo avreb-
be portato via Fede. Da quel fatidico mese 
di dicembre riallacciammo un po’ i nostri 
rapporti, anche se non come avrei voluto 
perché purtroppo fisicamente non stavo 
ancora molto bene. Fede è sempre stato 
circondato da tante, tante persone durante 
la malattia , da sua mamma e suo fratello 
prima di tutti, dai suoi nonni, zii, cugini e 
soprattutto da tanti , tanti, tantissimi ami-
ci, amici …. Amici che lo hanno sempre 
sostenuto e supportato durante il calvario 
che ha dovuto sopportare, amici che mai 
per un minuto l’hanno lasciato solo, amici 
per i quali Fede trovava sempre la voglia e 
la forza fisica per passare anche solo qual-
che minuto con loro, amici che hanno 
combattuto al suo fianco fino alla fine, in-
somma piu’ fratelli che amici .Purtroppo, 
anche se era un gran lottatore, perché mai 
nella vita ho conosciuto una persona con 
tanta voglia di vivere come lui, la malattia 
ha vinto, ma ha vinto solo nel senso fisico 
perché per tutte le persone che gli hanno 
voluto e gli vogliono bene , Fede è ancora 
con noi , e vive ancora nel cuore dei suoi 
amici ed è per questo che quest’anno 
(2013, ndr), in sua memoria hanno voluto 
organizzare un torneo di calcio nel suo 
paese, perchè Fede amava il calcio ed era 
tifosissimo del Vicenza , e questo torneo è 
stato un vero e proprio successo, un enor-
me numero di persone ha partecipato , tut-

te persone al quale Fede ha lasciato un suo 
segno. Ho dato anch’io una mano nel mio 
piccolo e devo dire che mi sono anche di-
vertita un sacco, veramente delle serate 
piacevoli in compagnia di bravi ragazzi 
che si vedeva lavoravano con il cuore e 
tutto questo ha portato dei frutti anche per 
la nostra associazione, L’ AIL Vicenza 
, alla quale è stata devoluta una donazione 
di €. 1.000,00 , ricavati dal lavoro di quelle 
sere. Io personalmente non ho parole per 
ringraziare per quello che è stato fatto, i 
nomi da fare sarebbero tanti,quelli che piu’ 
hanno faticato e corso per organizzare 
questo bellissimo evento sono Manuel, 
Manuel, Marco e Pino, senza dimenticare 
poi la mamma e Marco il fratello di Fede 
che hanno voluto che tutto questo fosse 
possibile. Ho voluto riportare questa te-
stimonianza per ringraziare tutti loro per 
quello che hanno fatto , ma soprattutto per 
far vedere a chi non ci crede piu’ che 
l’amicizia vera esiste ancora, come ci han-
no dimostrato questi giovani ragazzi. E tu 
Fede, angelo tra gli angeli, mi raccomando 
seguici sempre da lassu’ e proteggi sempre 
chi ti porta nel cuore e non dimenticarti 
che abbiamo bisogno di te anche per il tor-
neo dell’anno prossimo, perché sai com’è, 
una squadra non puo’ giocare senza la sua 
‘ stella ‘. 

(Pamela Balsemin) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/01/2014) e pubblichiamo: 

Luci di Natale 2013 
Con grande piacere il Presidente dei 
Commercianti Mario Castegnaro, al termi-
ne delle festività illuminate quest’anno 
dalle luci sulle strade e piazze, ringrazia 
ancora la Cassa Rurale, l’Amministrazione 
e i commercianti e attività tutte che hanno 
partecipato e contribuito alla illuminazio-
ne del nostro paese . 
Si ricorda a tutti che a seguito di una mi-
gliore organizzazione verrà effettuata la 
verifica e sistemazione delle luci a Giugno, 
a Settembre, poi verrà fatto un incontro 
per presentare la nuova disposizione luci 
per il 2014 ed emettere con anticipo la ri-
chiesta permessi e raccolta contributo in 
accordo con le attività. 
Auguriamo buon 2014 a tutti  

(Associazione Commercianti) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/12/2013) e pubblichiamo: 

Gruppo Alpini Brendola 
Segnalo che la sede del Gruppo Alpini di 
Brendola, in via Roma 16, sarà aperta tutti 
i lunedì di gennaio e febbraio per il rinno-
vo del “bollino” 2014. 

 (Il Segretario, Claudio Fizzotti) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/01/2014) e pubblichiamo: 

C.A.I. Gennaio 2014 
Escursionismo: da gennaio riprendono le 
consuete sgambate e ciaspolade 
19 gennaio: Colli di Lonigo 
26 gennaio: Ciaspolada a Enego  
2 febbraio: Ciaspolada in Altopiano di 
Asiago 
9 febbraio : Sovizzo / Montemezzo 
15 febbraio:Camminata / ciaspolata not-
turna e cena in rifugio ( Altopiano di Fol-
garia ) 
Per le ciaspolade è obbligatoria l’iscrizione 
Sci discesa e snowboard: sono aperte le 
iscrizioni per le gite sulla neve di gennaio 
e febbraio: 

18 e 19 gennaio: Pinzolo e Madonna di 
Campiglio 
25 gennaio: Plan de Corones 
2 febbraio: Alleghe 
9 febbraio: Cortina D’Ampezzo 
16 febbraio: Plose 
Sci fondo: sono aperte le iscrizioni per gite 
di gennaio: 
17-18-19 gennaio: Seefeld ( Austria ) 
26 gennaio : Enego (Val Maron) fondo e 
ciaspole 
Prescistica: continua presso la palestra 
Manzoni in via Duomo fino ad aprile 
Palestra di arrampicata: Apertura: lunedì 
– mercoledì – venerdì dalle ore 20 alle 
22,45; martedì – giovedì dalle ore 18 alle 
22,45 
Segreteria: 
dal 14 gennaio inizia il tesseramento per il 
2014 con le nuove regole. Questo nuovo 

strumento consentirà alcune proce-
dure fondamentali per: 
- La garanzia della correttezza e 
dell’istantaneità delle registrazioni 
ai fini assicurativi tramite il tessera-
mento on line 
- La risoluzione delle omonimie e 
duplicazione di dati attraverso 
l’utilizzo del codice fiscale 
- Il rispetto della normativa sulla 
privacy nel contesto di Statuto e Re-
golamento generale del Sodalizio  
La nuova piattaforma del tessera-
mento apporterà notevoli migliora-
menti alle procedure, che però si ba-
sano su dati ora non completi o da 
controllare (codice fiscale mancante 
o errato), pertanto TUTTI (nuovi e 
vecchi soci) saranno invitati a sotto-
scrivere la nuova informativa sulla 
privacy che darà modo di esprimere 
la propria volontà in merito alla 
conservazione dei propri dati e alle 
modalità con cui ricevere le comuni-
cazioni dalla sezione (indirizzi mail 
sbagliati o inesistenti). La tua colla-
borazione in questa fase è indispen-
sabile per ridurre il disagio introdot-
to dal cambiamento e dall’attesa del 
proprio turno in sezione, pertanto 
invitiamo i soci ad utilizzare anche 
gli altri giorni di apertura della sede. 
Per informazioni o iscrizioni telefo-
nare allo 0444 491505 o scrivere una 
mail a info@caimontecchiomaggiore.it o 
visitare il sito 
www.caimontecchiomaggiore.it oppure 
recarsi presso la sede del CAI a 
Montecchio Maggiore in via Duomo 
1 il martedì o il venerdì dalle ore 21 
alle 22,30 .  
Nuovo consiglio direttivo: 
Presidente: Giovanni Beato 
VicePresidenti: Renato Frigo, Gior-
gio Magnabosco 
Segretaria : Cesira Frigo 
Tesoriere: Livio Gollin 
Consiglieri: Claudio Bettega, Anto-
nio Calearo, Renato Coccato, Tiziano 

Lora, Iuliana Olteanu, Michele Romio, 
Giampaolo Rossi, Claudio Zeno 

(Giovanni Beato) 
 

 
 

Sicurezza e Salute nel Lavoro 

Ambiente - Sistemi Gestione Aziendale 

Consulenza e Formazione 

(calendario corsi sicurezza nel sito web)  
 

Web:  www.studiovicentin.it  
E-mail: studio@studiovicentin.it  

 

S e d e  S tu d i o :  V i a  A l c i d e  D e  G a sp e r i ,  2 6  
3 6 0 4 0  B R E N D O L A  (V IC E N Z A )  

Tel 0444 400647-400877 - Fax 0444 405210 
 

 

mailto:info@caimontecchiomaggiore.it
http://www.caimontecchiomaggiore.it/
http://www.studiovicentin.it/
mailto:studio@studiovicentin.it
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/12/2013) e pubblichiamo: 

Non aprite quel portone 
Tema: Palazzotto dello Sport, gloria 
dell’amministrazione in corso. Qualche 
tempo fa, vi si è tenuto un concerto di mu-
sica grossomodo classica. Carmina Burana, 
roba alla moda. Ma insomma, pur sempre 
cosa buona, e non sofistichiamo sul fatto 
che le politiche culturali nell’edificio siano 
rade ed estemporanee. È già mezzo mira-
colo che si siano sentiti orchestra e cantori 
dal vivo, e pazienza se una banale analisi 
dell’acustica avrebbe consigliato altre sedi. 
Chiedere di far tutto bene, oggidì è di 
troppo. La questione è nell’edificio. Uno 
dice, di che ti lagni? Funziona, fa il suo 
compito, la gente è contenta. Allora, spie-
go le magagne andando sul concreto. Ar-
rivo sul tardi, a concerto iniziato. Siccome 
fanno i gentiluomini usati ai teatri d’opera, 
mi premuro di entrare senza arrecare il 
menomo disturbo. Bene, arrivo e cerco di 
entrare… dalla porta! Ostrega, quale? 
L’ingresso principale, quello che permette-
rebbe di entrare quatti e inosservati, è 
sbarrato. Un pur incolpevole custode col 
giubbetto arancio, si sbraccia per indicare 
che l’ingresso è quello delle porte laterali, 
per capirci le uscite d’emergenza che stan-
no a lato di quella sorta di tunnel sbreccia-
to, nuovo e già decadente, tristissimo, de-
limitato dal centro sociale. Per entrare, si 
fa dunque passerella agli occhi di pubblico 
e musici. Ribadisco: chiunque frequenti le 
sale da concerto, sa che a esecuzione in 
corso si entra solo sugli applausi, o almeno 
nella piena discrezione. Io faccio così. Gli 
altri, come credono, ma non s’illudano di 
eccellere in gusto. Indugio dunque sugli 
ingressi, assieme ad altre persone ben 
educate (buona creanza non la è ancora 
tutta morta; non sono solo sulla Terra, e 
grazie). Giro e rigiro l’edificio, cercando 
un varco. Tutto chiuso, si accede solo dalle 
porticine. Finisce che entriamo, io e gli al-
tri cortesi, quasi alla fine, giusto per dire, 
io c’ero. Bon. Si dirà, episodio di gran poco 
conto, e lo è. Ma ne escono riflessioni di ri-
lievo. Allora, trattasi di edificio pubblico. 
Già rompe le scatole l’aver un Palazzotto 
brutto quanto l’anno della fame. Eh no, gli 
edifici pubblici (e pure quelli privati, ma-
gari…) hanno da essere belli, o almeno de-
centi. Sono la rappresentazione che la co-
munità dà di se stessa: e qui partono i pro-
blemi. Primo, le comunità sono pressoché 
scomparse, e questa è una delle cause della 
“crisi” in corso. Poi, dell’estetica non ci si 
cura più, pensando che si tratti del vezzo 
di un qualche nostalgico. E invece essa ha 
rilevanza essenziale, avendo a che fare con 
quella roba che chiamiamo anima. Sempre 
che non si argomenti che siamo solo un as-
semblato di molecole, e che si viva, per 
usare l’efficace descrizione di Leonardo da 

Vinci, solo per immettere ed emettere so-
stanze. Se pensiamo di avere ‘sto arnese di 
anima (e ce l’hanno persino gli animali, 
che non a caso si chiamano così), essa avrà 
pure delle relazioni col mondo così detto 
materiale: giusto? Il Palazzotto sarà anche 
a norma con le leggi vigenti, ma sotto 
l’aspetto animico è un disastro. Brutto. Fat-
to nel posto sbagliato. Sul davanti, un re-
cinto che pare il cortile per l’ora d’aria dei 
detenuti. A che serva, vai a capire. Enormi 
torrioni graticciati, per le scale di emer-
genza immagino: ma non si provi ad en-
trarvi, anche lì tutto sbarrato. Ingressi, le 
sole porticine sui lati. Ridicolo. Sarà da tre 
millenni che gli edifici pubblici si fanno, in 
Europa, con crismi precisi. Messi in luoghi 
significativi. Orgoglio della comunità, che 
pertanto li vuole, prima che funzionali, 
belli. Accessibili, il che significa che faccia-
ta e ingressi sono ben presentati. Insomma, 
che cavolo, abbiamo la villa e facciamo en-
trare gli ospiti dalla porticina della cal-
daia? Ma si è capito che cosa è un edificio 
pubblico? E poi, pure la beffa dello stram-
palatissimo ingresso rossastro tra centro 
sociale e vecchia palestra, che ingresso non 
è essendo perpetuamente pure esso sbar-
rato. Ridotto a sala per il culto islamico, e 
fortuna che almeno gli immigrati lo usano. 
Lampadoni enormi, per altro di moda a 
Brendola come noto. Chi di dovere, ci dirà 
solo quelli quanto siano costati. Sulle scale 
della Biblioteca, oscurate le finestre sotto-
stanti, il che la dice lunga sulla trascura-
tezza del progetto. Davvero nessuno ha 
pensato a mettere almeno un lucernario? E 
quanti soldi spesi. Tanti, per trovarsi 
l’ennesima fetecchia. Con i Comuni che 
piangono miseria, ma trovano facilmente 
le risorse per gli sprechi. È così dappertut-
to. Molte meno si poteva spendere per fare 
meglio, giocando con la luce, i metalli, i 
vetri, le plastiche persino, realizzando una 
copertura semplice, ma efficace e lucente.  
Supplica (sarà inascoltata, ma cittadino è 
chi adempie al dovere di dire, quali che 
siano o meno i risultati): se c’è da fare 
qualcosa, qualunque cosa nel pubblico, si 
senta prima il parere di tutti. È dovere tas-
sativo. Si eviteranno tante stupidaggini. La 
risposta da parte politica, su questo foglio, 
non è dispensabile.                (Michele Storti) 

 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/01/2014) e pubblichiamo: 

Ringraziamento speciali di ini-
zio anno 

L’istituto Comprensivo di Brendola ha il 
autentico desiderio di ringraziare sincera-
mente tutta la cittadinanza per la vicinan-
za e per l’impegno che viene offerto alle 
scuole. 
Un grazie particolare all’Amministrazione 
Comunale che lavora insieme al personale 
scolastico per il bene dei ragazzi, offrendo 

loro strumenti e mezzi innovativi quali le 
Lavagne Multimediali, ma anche procede 
attenta, nello sviluppo di progetti impor-
tanti e significativi per la scuola di Brendo-
la quali il teatro, spettacoli musicali e spor-
tivi e tanti altri... Inoltre l’impegno nella 
realizzazione del progetto di implementa-
zione inglese in tutte le classi assume si-
gnificato di ampia valenza formativa per 
ogni studente.  
L’istituto vuole ringraziare la Cassa Rurale 
di Brendola con cui quest’anno la scuola 
sta collaborando alla realizzazione di più 
progetti e nello specifico si ringrazia per la 
donazione di tre Lavagne Multimediali In-
terattive , segno di forte attenzione alla 
scuola e ai ragazzi brendolani. 
La scuola ha un particolare pensiero di 
gratitudine per tutte le altre associazioni 
territoriali che in ogni momento assumono 
un punto di contatto attivo e sempre pieno 
di gioia di collaborare assieme: 
dall’associazione Fidas , all’associazione 
NOI, a Caritas , a Polisportiva, a Coldiretti 
, a Gruppo Alpini , ai docenti in pensione e 
tanti altri …segno che il paese di Brendola 
assume veramente un valore aggiunto per 
noi e per i ragazzi. 
Un ringraziamento sentito ai comitati ge-
nitori delle tre scuole sempre pronti e at-
tenti alle esigenze dei ragazzi , segno di 
grande interesse al cammino futuro della 
nostra cittadinanza. 
Last but not least un pensiero di assoluto ri-
spetto e stima a tutto il personale scolasti-
co che con competenza lavora quotidia-
namente nella scuola in un momento tra 
l’altro assai difficile; anche le feste di Nata-
le hanno dato un forte imprinting all’idea 
dominante della solidarietà, della collabo-
razione e della riflessione condivisa. Si 
ringrazia ogni docente per l’impegno pro-
fuso giornalmente a beneficio degli stu-
denti. 
Buon inizio di anno e buon lavoro a tutti 

(La Dirigente Scolastica,  
Prof.ssa Annapia De Caprio) 

 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Curiosità 
La prima auto immatricolata in Italia? Il 2 
gennaio 1893, a Vicenza.  
L’auto in questione (vedi foto a pagina se-
guente) era una Peugeot “ Tipo 3”, motore 
Daimler n. 124, la venticinquesima auto-
vettura prodotta dal francese Armand 
Peugeot, fondatore dell’omonima casa au-
tomobilistica. Era dotata di quattro posti a 
sedere, di avviamento a manovella ed era 
alimentata a petrolio: 18 km/h la velocità 
massima raggiunta. Il suo proprietario, 
Gaetano Rossi, era discendente della nota 
famiglia scledense di tessitori vicentini che 
nel 1817 fondò la "Lanerossi". Quest'ulti-
ma, nata come un piccolo laboratorio, di-
venne nel corso degli anni una grande in-
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dustria (nel 1890 contava oltre ottocento 
operai e moderni macchinari). La gestione 
della fabbrica di Piovene Rocchette (VI) 
era affidata al sopra menzionato Gaetano, 
che, per ragioni di lavoro, viaggiava so-
vente all’estero. A Parigi conobbe infatti 
Armand Peugeot, al quale commissionò 
personalmente l’acquisto dell’autovettura 
(30/08/1892). Come detto, dal 02/01/1893 
l’auto era nella piena disponibilità del suo 
proprietario. Ai giorni nostri, nonostante il 
lungo periodo trascorso, l’auto in argo-
mento, anche se interessata da diversi re-
stauri nel corso del tempo, è esposta pres-
so il Museo dell’automobile "C. Biscaretti 
di Ruffia" di Torino. A ricordo dell’evento, 
il 5 luglio 2007, nel Comune di Piovene 
Rocchette (VI) con una cerimonia ufficiale 
è stata dedicata una piazza ad Armand 
Peugeot, costruttore dell’auto. Tra i pre-
senti Christian Peugeot (Direttore della 
Comunicazione di Peugeot Automobili e 
discendente di Armand) e varie autorità 
locali. 

 
(Vittorio Maran) 

 

 

manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/01/2014) e pubblichiamo: 

Sulle Case, il 15 gennaio  
Mercoledì 15 gennaio p.v. alle ore 17.30 la 
Biblioteca "La Vigna" di Vicenza, in contrà 
Porta S. Croce, 3, ospiterà la presentazione 
del libro di Guerrino Lovato "SULLE CA-
SE. L'architettura rurale del Cao de Là a 
Brendola nei Colli Berici, Vicenza". Si trat-
ta di un libro illustrato, di grande qualità 

artistica, prodotto con materiali pregiati. 
Tutte le tavole e le fotografie contenute so-
no state realizzate nel 1978. Già all'esame 
di maturità al Liceo artistico di Valdagno 
nel 1976, con materia centrale Architettura, 
Lovato aveva disegnato delle tavole d'e-
same sul tema di un'architettura rurale 
possibile per il futuro. Negli anni seguenti, 
frequentando l'Accademia di belle arti di 
Venezia e lavorando contemporaneamente 
nei campi e nella stalla di famiglia, Lovato 
lavorò ad altre illustrazioni sull'architettu-
ra rurale. Il suo scopo era di realizzare dei 
disegni che spiegassero ai contadini per-
chè le loro case erano costruite in quel 
modo, e li convincessero che sarebbe stato 
imperdonabile e "sacrilego" distruggerle o 
modificarle. Voleva che le sue immagini 
avessero una qualità estetica tale da sor-
prendere il contadino sulla "bellezza" della 
sua vecchia casa, tanto da renderlo orgo-
glioso quando avesse compreso tutti i per-
ché ai quali Lovato rispondeva con le sue 
tavole illustrate e con le spiegazioni in dia-
letto. Il libro contiene 48 tavole a colori di 
diversi formati, un punto di arrivo, dopo 
schizzi, pentimenti e prove, qui pubblicati 
solo in parte nelle pagine di risguardo. 

Completano il libro circa 150 fotografie in 
bianco e nero scattate con una Leica e che 
riguardano le case e le contrade illustrate 
nei disegni. 
Le vicende che hanno infine portato alla 
stampa del libro sarà lo stesso autore a 
raccontarle il 15 gennaio. Alla conferenza 
sarà presente anche il prof. Pier Giovanni 
Zanetti, esperto di architettura rurale, che 
relazionerà sull'argomento. Introdurrà la 
presentazione il presidente della Biblioteca 
"La Vigna" prof. Mario Bagnara. 
Nelle sale della Biblioteca verrà allestita 
una mostra con le tavole in formato origi-
nale, visitabile fino a venerdì 14 febbraio 
con ingresso libero nei seguenti orari: 
da lunedì a venerdì: dalle 8.30 alle 13.00 
lunedì pomeriggio: dalle 15.00 alle 18.00 
Sabato 1 febbraio apertura speciale dalle 
15.30 alle 18.30 con la presenza dell'autore. 
Alla fine della presentazione seguirà un 
brindisi carnevalesco. 

(inviato da MondoNovoMaschere) 
 

THE 

END 
L’ultima pagina… 
 

…in paese 
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